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Comune di Acquanegra Prot. rif. 3336/11-2

1) Per il sistema di scarico delle acque meteoriche nel progetto è stata prevista la realizzazione di un punto di raccolta, una stazione di 

sollevamento e il convogliamento in un bacino disperdente. Per quanto la scrivente riconosce che tale soluzione sia ammessa dalle 

comuni norme tecniche, data la forte dipendenza dalle condizioni di permeabilità del suolo (da misurare e valutare effettivamente in loco 

stratigrafia, permeablità etc..) , manutenzione dei sistemi, variabili metereologiche significative rispetto alle statistiche standard, transito 

di mezzi agricoli con potenziale sporcamento e altre condizioni accessorie, trattandosi di un punto particolarmente delicato e critico 

dell’opera in programma, si richiede di analizzare le seguenti riflessioni:

Comune di Acquanegra Prot. rif. 3336/11-2

- valutare la possibilità di spostare il bacino disperdente e il locale pompe in posizione di sud del PL attuale nelle vicinanze dello 

scatolato sottovia (punto di massima profondità del sottopasso); in tal modo si avvicinerebbe al punto di scarico del colo ricettore posto 

in lato di sud-ovest. Nella posizione indicata nel progetto risulterebbe assai impattante ed occuperebbe un’area funzionale da dedicare 

invece a parcheggio / verde / arredo urbano al servizio del centro sportivo adiacente; (VEDI IMMAGINE)

PARZIALMENTE ACCOLTA PE

Comune di Acquanegra Prot. rif. 3336/11-2

- per tale spostamento valutare la demolizione del fabbricato fatiscente già adibito a ex casello ferroviario, oggetto di incuria e 

abbandono. La scrivente ritiene che tale soluzione, sebbene leggermente più complessa, si presenti più consona e corretta rispetto a 

quanto presentato.

ACCOLTA PE

Comune di Acquanegra Prot. rif. 3336/11-2

2) Per la stazione di sollevamento è prevista l’installazione di n. 2 elettropompe (di cui una di riserva) con azionamento esclusivamente 

elettrico. Non essendoci dirette evidenze nel documento, la scrivente raccomanda un controllo sulle elettropompe in modo 

automatico di switching tra le stesse in caso di malfunzionamento con pianificazione di intervento immediato. Se possibile potrebbe 

ritenersi idonea l’installazione di una terza pompa di backup se i tempi di intervento non dovessero essere immediati.

PARZIALMENTE ACCOLTA PD
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3) Al fine di evitare il potenziale rischio di non attivazione delle pompe in caso di mancanza di energia elettrica, si richiede la 

presenza di un sistema di generazione di energia elettrica di emergenza.

Il sistema dovrà essere dotato di un generatore che opererà in accordo alla rilevazione di tensione di rete e dovrà attivarsi in modo 

totalmente automatico, spegnendosi una volta che le condizioni della rete di distribuzione saranno tornate “normali”. Data la ridotta 

potenza del sistema di pompaggio installato, il sistema di generazione di emergenza dovrà essere dotato di serbatoio con idonea 

autonomia operativa per diverse ore di funzionamento. La posizione del generatore di emergenza dovrà essere in area sicura da possibili 

allagamenti e con tutti i sistemi di mantenimento di controllo e operatività.

ACCOLTA PE
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4) Adeguare l’imbocco ed allaccio di nord della pista ciclo-pedonale del nuovo sottovia con quella preesistente, sembra che i due rami 

non siano direttamente allineati.
ACCOLTA PE
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5) Al fine di evitare disagi o altro, la scrivente richiede che all’ingresso del sottopassaggio sia presente un’indicazione semaforica 

indicante allarme nel caso di sottopassaggio allagato ed impedire che mezzi e persone attraversino lo stesso in caso di allagamento. Tale 

indicazione dovrà essere monitorata in accordo al livello dell’acqua presente nel sottopassaggio. Stante le condizioni di progetto si ritiene 

che tale indicazione o blocco alla circolazione si potrà verificare solo nel caso di malfunzionamenti multipli su pompe e generatori o in 

caso di eventi meteorici tradizionali. Si potrà in questo modo ridurre rischi (e potenziali risarcimenti) a persone e cose.

ACCOLTA PD

Comune di Acquanegra Prot. rif. 3336/11-2

6) Prevedere un sistema di cordolatura / arredo urbano e di accompagno dell’inizio del sottovia in Piazza Stazione lato monumento ai 

caduti (a protezione e salvaguardia dello stesso). Nel progetto pervenuto non sono previste opere di adeguamento e sistemazione 

dell’area di Piazza Stazione interessata dall’intervento (sistemazione aree a parcheggio / arredo urbano). ACCOLTA PE

Comune di Acquanegra Prot. rif. 3336/11-2

7) Necessità di una strategia per separare la sede stradale del sottovia dalla pista ciclabile all’ingresso e all’uscita del sottopasso 

(attualmente è presente solo un dislivello di 0.15 m nella prima sezione trasversale, foto sotto).

ACCOLTA PE/REAL
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8) Nel progetto pervenuto non risulta evidenziata quale tipo di sistemazione viene prevista per le “aree di risulta” tra il ramo morto di Via 

Fengo e il nuovo sottovia (lato nord attuale PL) e il ramo morto di Via Stazione e il nuovo sottovia (lato sud attuale PL). 

L’amministrazione richiede espressamente che il progetto preveda per l’area di nord l’utilizzo come parcheggi pubblici / verde 

/arredo urbano al servizio del centro sportivo comunale, mentre per l’area di sud destinata ad accogliere il bacino disperdente / vasca di 

laminazione, la stazione di sollevamento del sottovia, previa demolizione del fabbricato fatiscente ex casello ferroviario. PARZIALMENTE ACCOLTA
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9) Prevedere per il nuovo tratto di sottovia e nuova viabilità composta da due carreggiate stradali e da pista ciclo-pedonale in lato di 

est, un adeguato sistema di illuminazione pubblica. Negli elaborati non sembra menzionato alcun impianto di illuminazione; trattandosi 

di viabilità urbana principale di connessione tra l’abitato di Acquanegra e la frazione di Fengo è necessario prevedere un’adeguata 

illuminazione.

ACCOLTA PD
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Trasporto Pubblico Locale e Mobilità ciclistica

Per gli aspetti riguardanti di Trasporto Pubblico Locale (TPL), con riferimento alla stazione di Acquanegra Cremonese, si richiede che nelle successive 
fasi progettuali si localizzi lo stallo del bus (anche per i servizi sostitutivi/integrativi), prospicente al fabbricato viaggiatori in diretta comunicazione con 
la banchina e prossimo alle scale del sottopasso verificando, in accordo l’Agenzia per il TPL del Bacino di Cremona – Mantova, la possibilità di 
avvicinare la fermata autobus esistente al fabbricato viaggiatori, anche in considerazione della nuova viabilità connessa al nuovo sottopasso.
Si rileva inoltre che il progetto in esame impatta sui percorsi e sulle aree di fermata dei servizi di TPL esistenti.
Analogamente a quanto evidenziato in merito all’assetto del layout esterno e delle aree di interscambio delle fermate/stazioni, si ritiene necessario 
che anche tali impatti vengano puntualmente verificati con l’Agenzia per il TPL del Bacino di Cremona - Mantova, al fine di individuare i possibili 
adeguamenti dei percorsi delle linee di TPL esistenti e le eventuali nuove localizzazioni delle fermate da prevedere.

ACCOLTA PE
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Per gli aspetti inerenti alla stazione e nell’ambito dell’interscambio con i servizi sostitutivi e integrativi,  si osserva che:

- è necessario ampliare l’ambito del progetto alla piazza antistante la stazione, al fine di definire il raccordo con la viabilità esistente oltre 

all’individuazione degli spazi per la realizzazione della fermata dei servizi sostitutivi/integrativi;
ACCOLTA PE
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- l’individuazione della fermata per i servizi sostitutivi/integrativi, oltre ad essere verificata con l’Agenzia per il TPL del Bacino di Cremona 

– Mantova, deve essere concordata con Regione Lombardia in quanto competente nell’affidamento dei servizi integrativi stabili; ACCOLTA
PE/REAL

RADDOPPIO CODOGNO-PIADENA
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- nelle aree di interscambio con il TPL, al fine di garantire adeguati standard di comfort per l’utenza, deve essere previsto un numero 

sufficiente di sedute. Le paline di fermata dovranno inoltre essere conformi al Decreto n. 7241 del 28 maggio 2021 “Identificazione del 

sistema regionale del trasporto pubblico in Lombardia: indicazioni per la segnalazione delle fermate e l’informazione ai viaggiatori”;
ACCOLTA RADDOPPIO CODOGNO-PIADENA
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- l’area di interscambio deve essere attrezzata con la segnaletica d’interscambio come previsto da DGR n. 581 del 26 giugno 2023, 

“Manuale per l’informazione ai viaggiatori e identificazione del sistema regionale di trasporto pubblico in Lombardia”. ACCOLTA RADDOPPIO CODOGNO-PIADENA
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Per gli aspetti riguardanti la mobilità ciclistica, al fine di evitare conflitti tra l’utenza debole e gli autoveicoli diretti al sottopasso e alla 

stazione, si suggerisce di:

- prevedere la posa di segnaletica di indirizzamento orizzontale e verticale “da” e “verso” la stazione ed individuare il tracciato degli 

itinerari ciclabili di attraversamento della piazza della stazione e di immissione sulla viabilità ordinaria;

ACCOLTA PE
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- valutare la posa di pannelli con mappe informative, per consentire l’individuazione delle connessioni ai percorsi ciclabili Regionali 

“Vento”, “Via delle Risaie” e “Adda”, nonché i percorsi e sovracomunali esistenti;
ACCOLTA PE
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- posizionare la segnaletica di indirizzamento ai punti di accesso della stazione.
ACCOLTA PE
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Si segnala inoltre la presenza nel territorio del progetto “CICLABILITÀ” il cui sviluppo ha previsto la realizzazione di una pista ciclabile di 

collegamento tra la frazione di Fengo e il centro di Acquanegra Cremonese in affiancamento alla viabilità oggetto di intervento. Si ritiene 

pertanto necessario effettuare approfondimenti circa eventuali vincoli presenti in relazione a tale opera a meno che la ciclabile prevista 

con l’intervento in analisi sostituisca quella di cui al progetto “CICLABILITÀ”.

ACCOLTA PE
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Tutela del suolo e Aree Agricole

Per quanto concerne gli aspetti legati alla tutela del suolo, nelle successive fasi progettuali, si chiede di:

- di definire l’estensione (in mq) della superficie attualmente a verde o comunque permeabile che verrà impermeabilizzata con la 

realizzazione dell’opera, prevedendo idonee misure compensative;

ACCOLTA PE

Opere di soppressione del Passaggio a Livello (PL) in Comune di Acquanegra e conseguente realizzazione di viabilità sostitutiva (NV10)
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- di compensare idoneamente i servizi ecosistemici sottratti al suolo in corrispondenza delle aree che verranno impermeabilizzate. 

Qualora non sia possibile procedere in tal senso, si chiede che le opportune compensazioni vengano attuate contestualmente alla fase di 

ante operam del progetto di raddoppio ferroviario;

ACCOLTA RADDOPPIO CODOGNO-PIADENA
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- di procedere alla depavimentazione e al ripristino a verde dei tratti di strada (in particolare Via Fengo e Via Stazione) che perderanno la 

propria funzionalità a seguito della realizzazione dell’opera. Laddove non fosse possibile un completo ripristino a verde della carreggiata 

per il mantenimento di passaggi a proprietà private si chiede di valutare la riduzione dell’ampiezza della carreggiata (ripristinando suolo e 

verde nella restante parte) ovvero la sostituzione dell’asfalto con una “strada bianca”.
ACCOLTA PE
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Si rileva che le aree di cantiere (un’area di stoccaggio 3.AS.08 di 2.100 mq, un cantiere operativo 3.CO.05 di 2.900 mq e un’area tecnica 

3.AT.05 di 4.000 mq) impegneranno aree destinate a uso agricolo.

Per tutte le aree temporaneamente interessate da cantiere (base/operativo/armamento, deposito temporaneo, aree tecniche o di 

stoccaggio) per i quali è previsto lo scotico in fase ante operam e un ripristino a verde per il post operam :

- dovranno essere conservati separatamente almeno i due orizzonti più significativi del suolo (scotico e strato sottostante); il ripristino 

pedologico dovrà assicurare la ricollocazione del suolo accantonato secondo la sequenza ante operam .

ACCOLTA PE
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Prima del riposizionamento del suolo si dovrà:

- ispezionare e ripulire le aree da eventuali rifiuti;

- verificare che il suolo che fungeva da base del cantiere non abbia subito compattazione. In caso contrario si dovrà procedere con 

l’erpicatura.

ACCOLTA PE
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Si rileva che:

- le opere saranno ubicate a margine dell’abitato e in aree a prevalente destinazione agricola da espropriare (circa 2.354,00 mq su un 

totale di 3.306,00 mq ricadono in Ambiti Agricoli Produttivi) oltre che occupazioni temporanee non preordinate all’espropriazione (circa 

4.570,00 mq su un totale di 5.414,00 mq ricadono in Ambiti Agricoli Produttivi);

- trattasi di aree di particolare fertilità con reti idriche e viabilità interpoderali di grande efficienza e, pertanto, con un elevato grado di 

redditività.
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Si chiede, nelle successive fasi progettuali, di verificare la presenza di aziende agricole operanti sui terreni interessati e, in tal caso, di:

- effettuare l’analisi quali/quantitativa degli impatti indotti sulle stesse;

- valutare la possibilità di prevedere specifici indennizzi per la sottrazione/modifica, anche temporanea, d’uso di suolo agricolo, in 

riferimento ai vincoli pluriennali legati a finanziamenti del Programma di Sviluppo Rurale e/o delle Politiche Agricole Comunitarie. ACCOLTA PE/REAL
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Si segnala altresì che il progetto interferisce direttamente col Geosito di Livello di Tutela 1. Si chiede pertanto ad RFI di effettuare tutte le 

valutazioni di competenza.

 ACCOLTA
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Assetto Idrogeologico

Si rileva che le opere di viabilità sostitutiva al PL soppresso non interferiscono con aree incluse nel Piano stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico del bacino del Fiume Po (PAI) e nel Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA), né con reticoli idrici; pertanto, non si 

evidenziano integrazioni da richiedere né osservazioni da evidenziare a proposito. 
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Per quanto concerne gli aspetti legati all’assetto idrogeologico, con riferimento ai criteri e ai metodi per il rispetto del principio 

dell'invarianza idraulica ed idrologica, ai sensi dell'art. 58 bis della L.R. 12/2005 e del R.R. 7/2017, si prende atto che la tematica è stata 

affrontata nel paragrafo 4.3  “Sistema di drenaggio della piattaforma stradale” della “Relazione Generale Tecnico – Descrittiva” del progetto 

definitivo dell’intervento in oggetto. Si ricorda che:

- il progetto esecutivo di invarianza idraulica e idrologica dovrà contenere tutti gli elaborati previsti dall’articolo 10 del R.R. 7/2017, con 

particolare riferimento al piano di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’intero sistema di opere di invarianza idraulica e idrologica e 

di recapito nei ricettori, secondo le disposizioni dell’articolo 13 e all’asseverazione dei professionisti in merito alla conformità del progetto 

ai contenuti del regolamento, redatta secondo il modello di cui all’Allegato E;

ACCOLTA PE
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- a fine lavori, dovrà essere compilato e trasmesso sul portale INVID, accessibile al seguente link 

https://www.tributi.regione.lombardia.it/invid/, il modulo per il monitoraggio dell’efficacia delle disposizioni sull’invarianza idraulica e 

idrologica recante i contenuti di cui all’allegato D (articolo 6, comma 1, lettera e) del R.R. n. 7/2017).
ACCOLTA REAL
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Ambiente, Territorio, Paesaggio e Biodiversità

Dalle verifiche effettuate si evince che l’intervento non ricade in ambito sottoposto a tutela ai sensi del D.Lgs n. 42/2004 e non rientra 

nelle categorie d’opera di cui agli Allegati A e B della L.R. n. 5/2010 per le quali è necessario l’espletamento di una delle procedure di 

valutazione ambientale ai sensi della Parte Seconda - Titolo III del D.Lgs n. 152/2006.
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La nuova viabilità sostitutiva (NV10), che si sviluppa dal piazzale antistante la stazione ferroviaria verso est, in affiancamento alla via 

omonima, risulta tangente ad un giardino storico, tutelato ai sensi del D. Lgs n. 42/04, art. 136, comma 1 “Beni immobili e aree di 

interesse pubblico” in virtù del DM 27 gennaio 1966 in quanto sono presenti “noci americane, frassini e Sophore che costituiscono una 

vasta zona verde di non comune bellezza nell'ambito cittadino” .

Considerato che il tracciato stradale di progetto si posiziona ad una distanza dalla recinzione del giardino tutelato tale da non interferire 

con la proprietà, garantendone la salvaguardia, non si rilevano motivi ostativi alla realizzazione degli interventi in esame.
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In riferimento al Piano Territoriale Regionale-Piano Paesaggistico Regionale (PTR-PPR), vanno considerati gli elementi costitutivi che 

compongono l’Unità Tipologica di Paesaggio della pianura foraggera della fascia della bassa pianura.

Il paesaggio della bassa pianura è caratterizzato da una organizzazione agricola basata sulla grande cascina, dove prevale il carattere 

geometrico del disegno dei campi, la rettilineità delle strade, dei filari, dei canali irrigatori, anche se la modernizzazione dell’agricoltura ha 

fortemente penalizzato il paesaggio agrario tradizionale.

Gli indirizzi di tutela del PPR sono orientati ad assicurare la salvaguardia della straordinaria tessitura storica e la conduzione agricola 

altamente produttiva, nonché la tutela e il recupero del sistema irriguo che caratterizza storicamente questo paesaggio. Occorre inoltre 

una più accurata gestione della pianificazione urbanistica, che eviti processi di deruralizzazione o sottoutilizzazione, riducendo al minimo 

lo spreco di territori che per loro natura sono preziosi per l’agricoltura.
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Relativamente alla componente floristico-vegetazionale si ritiene importante che sia approfondita nelle successive fasi progettuali la 

tematica delle specie vegetali alloctone, che rappresentano un significativo elemento di criticità nelle aree di cantiere, dove la 

movimentazione di terra e la presenza di suoli nudi costituiscono l’ambiente ideale per l’attecchimento e l’espansione di tali specie. La 

loro presenza può inoltre costituire una criticità rispetto alla buona riuscita degli interventi di realizzazione delle opere a verde. Si citano a 

tal proposito le “Linee guida per il contrasto alla diffusione delle specie alloctone vegetali invasive negli ambienti disturbati da cantieri” 

disponibili nel sito web di Arpa Lombardia. Si ricorda inoltre che l’elenco delle specie alloctone per la Lombardia è contenuto nella D.G.R. 

n. 2658/2019 “Aggiornamento delle liste nere delle specie alloctone animali e vegetali oggetto di monitoraggio, contenimento o 

eradicazione” e che le modalità di controllo sono state definite dalla strategia regionale per il controllo e la gestione delle specie aliene 

invasive (https://naturachevale.it/specie-invasive/strategia-regionale-per-il-controllo-e-la-gestione-delle-specie-aliene-invasive/), 

aggiornata e approvata con D.G.R. n. 7387/2022.

ACCOLTA PE
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Pozzi idropotabili ad Uso Pubblico ed Acque Sotterranee

Sulla base delle informazioni riportate nel portale cartografico di Padania Acque S.p.A., gestore del servizio idrico integrato della Provincia 

di Cremona, e nell’Atlante Ambientale della Provincia di Cremona, nell’area indagata non sono presenti pozzi ad uso idropotabile pubblici, 

tuttavia, risulta presente nell’area un pozzo a servizio del campo sportivo, si chiede pertanto di porre attenzione nella realizzazione 

dell’opera nel caso lo stesso non venisse impiegato al solo scopo irriguo. (vedi immagine)

ACCOLTA PE/REAL
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Gestione delle terre e rocce da scavo

All’interno dell’elaborato “NM3T00D69RGTA0000004A” il Proponente dichiara che “tutti i materiali di risulta saranno gestiti in regime 

di rifiuti ai sensi della Parte IV del Decreto Legislativo 152/2006 e ss.mm.ii., ad eccezione del terreno vegetale che si prevede di 

riutilizzare nell’ambito del progetto…nel giugno del 2018 è stato prelevato mediante pozzetto esplorativo n. 1 campione omogeneo di 

terre e rocce da scavo (AM_R_29) nello spessore 0 m – 3 m per successiva caratterizzazione ai fini della corretta gestione all’interno del 

regime dei rifiuti ai sensi della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i..”

Inoltre, viene dichiarato che “nell’ambito delle attività di scavo provenienti da opere civili, su un totale di 22.892 mc (in banco), si 

prevede di produrre ca. 165 mc di terreno vegetale che verrà riutilizzato nell'ambito dell'appalto in qualità di risorsa la cui gestione è 

riconducibile al concetto di "bene" e non ai diversi regimi normativi che disciplinano le terre e rocce da scavo.”
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In relazione a quanto sopra, prendendo atto di quanto dichiarato in merito alla gestione delle terre e rocce generate dalla realizzazione 

del progetto, si formulano le seguenti osservazioni:

- si prende atto dell’intenzione del Proponente di gestire le terre e rocce da scavo in regime di rifiuti ai sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 

152/2006;
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-  relativamente al terreno vegetale che si intende riutilizzare all’interno del sito (pari a circa 165 m³), si fa presente che ai sensi dell’art. 

24 del DPR 120/2017, ai fini dell’esclusione dall’ambito della normativa sui rifiuti, le terre e rocce da scavo devono essere conformi ai 

requisiti di cui all’art. 185, c.1 lettera c) del D.Lgs. 152/06. Poiché non risulta che il Proponente abbia effettuato una idonea 

caratterizzazione di tale materiale, si ricorda che i criteri e le procedure di caratterizzazione e campionamento da adottare per la gestione 

interna al sito delle terre e rocce devono essere coerenti a quanto indicato negli Allegati 1, 2 e 4 del D.P.R.120/2017;

ACCOLTA PE/REAL
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- al fine di verificare la sussistenza dei requisiti per il riutilizzo, si rimanda al Comune di Acquanegra Cremonese l’indicazione delle 

destinazioni d’uso delle aree oggetto di scavo e di riutilizzo, chiedendo di precisare se i valori da adottare come riferimento per le indagini 

siano le CSC della colonna A della Tabella 1 Allegato 5 al titolo V parte IV del D.Lgs.152/06 (previste per siti ad uso verde/residenziale) o 

quelli della colonna B della medesima Tabella (per siti ad uso commerciale/industriale), o se invece occorra considerare i valori del DM 

46/2019, tenendo presente che, il presupposto per l’applicabilità di tale DM è il riferimento all’area agricola, intesa come “porzione di 

territorio destinata alle produzioni agroalimentari” (art. 2, c.1, lett. A del suddetto DM 46/2019); 

ACCOLTA PE/REAL

Regione Lombardia
RL_RLAOOS1_2025_

1376

- si richiama la definizione di “sito” di cui alle Linee Guida SNPA 22/2019, da intendersi come “l’area cantierata caratterizzata da 

contiguità territoriale in cui la gestione operativa dei materiali non interessa la pubblica viabilità… ”;
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- in presenza di materiale di riporto è prevista anche l’esecuzione del test di cessione (secondo le metodiche di cui al D.M. 05/02/1998) su 

campioni prelevati tal quale , i cui risultati analitici sono da confrontare con le Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) di cui al D. 

Lgs. n. 152/06, Parte IV, Titolo V, Allegato 5, Tabella 2 (art. 4 c.3 del DPR 120/2017);
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- si ricorda che le Linee guida SNPA 22/2019, relative alla disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo, prevedono che la 

determinazione del parametro amianto “è sempre necessaria nel caso di presenza di materiali di riporto o per scavi eseguiti in vicinanza 

a strutture in cui sono presenti materiali contenenti amianto” (art. 4 commi 3-4 del DPR 120/2017); in caso di presenza di una delle 

condizioni sopra, sarà necessario quindi prevedere anche la ricerca di tale parametro; 
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- dall’analisi delle sezioni trasversali riportate all’interno dell’elaborato “NM3T00D26RGOC0000004A_RELAZIONE DESCRITTIVA” e dal 

monitoraggio piezometrico presente all’interno dell’elaborato “NM3T00D26GENV1000001A”, si evince che gli scavi di progetto si 

attestano inferiormente al livello di falda di progetto, individuato a 5.5m; si fa presente che l’Allegato 2 del D.P.R. 120/2017 prevede che 

“nel caso in cui gli scavi interessino la porzione satura del terreno, per ciascun sondaggio, oltre ai campioni [di terreno]…, è acquisito un 

campione delle acque sotterranee e, compatibilmente con la situazione locale, con campionamento dinamico”;
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-relativamente al materiale che si intende gestire con riutilizzo interno, nel caso di riscontro di un superamento delle CSC di riferimento 

presso il sito di produzione, venendo meno l'idoneità del materiale scavato all'utilizzo ai sensi dell'articolo 185, comma 1, lettera c), le 

terre e rocce da scavo sono da assoggettare alla normativa dei rifiuti ai sensi della Parte IV del del D.Lgs n. 152/06 e, relativamente al sito 

in cui è stato riscontrato il superamento, dovrà essere fornita agli Enti competenti la notifica ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs n. 152/06.
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Atmosfera

In assenza di alcuna stima dell’impatto del cantiere sulla qualità dell’aria, né alcun Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) da valutare, 

si segnala l’opportunità di attuare le buone pratiche per mitigare l’impatto del cantiere sulla qualità dell’aria, in particolare:

- bagnatura dei percorsi interni al sito, delle strade di accesso allo stesso e dei cumuli di terreno;
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- ottimizzazione del carico dei mezzi di trasporto e preferenza di mezzi di grande capacità, al fine di limitare il numero di viaggi necessari 

all’approvvigionamento dei materiali;

- nella movimentazione e carico del materiale polverulento garanzia di una ridotta altezza di caduta del materiale sul mezzo di trasporto, 

per limitare al minimo la dispersione di polveri;

- l’utilizzo di mezzi telonati per il trasporto di materiale sfuso, che possa dare origine alla dispersione di polveri;

- spegnimento del motore durante le operazioni di carico/scarico dell’automezzo;

- nelle aree di cantiere copertura del materiale con teli traspiranti o comunque mantenimento del materiale umido in modo da 

minimizzare la dispersione di polveri; 
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- adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti;

- utilizzo di mezzi di cantiere che rispondano ai limiti di emissione previsti dalle normative vigenti, applicando ove possibile apparecchi di 

lavoro a basse emissioni, in linea con le migliori tecnologie disponibili, con particolare riferimento all’installazione di filtri antiparticolato 

nei mezzi off-road;

- adozione di barriere mobili nelle aree di cantiere, laddove possibile, atte a ridurre la dispersione di polveri e il materiale stoccato 

comunque in silos provvisti di filtri sulle bocche di sfiato. Diversamente il materiale sfuso dovrà essere coperto con teli o comunque 

mantenuto umido in modo da minimizzare la dispersione di polveri
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Si rimanda all’autorità competente di verificare l’opportunità, vista la vicinanza del cantiere a recettori, di avere una stima dell’impatto 

delle polveri da cantiere. Nel caso si ritiene opportuno fare riferimento alle linee guida di ARPA Toscana (“Linee guida per la valutazione 

delle emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico o stoccaggio di materiali polverulenti”) 

https://www.arpat.toscana.it/documentazione/catalogo-pubblicazioni-arpat/linee-guida-per-intervenire-sulle-attivita-che-producono-

polveri 
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Rumore

Relativamente al Corso d’Opera, ossia all’impatto acustico determinato dai cantieri previsti, in relazione alla posizione prossima ad alcuni 

dei recettori censiti, si ritiene necessario prevedere nelle successive fasi progettuali la presentazione di una Valutazione Previsionale di 

Impatto Acustico.

Tale valutazione, redatta da un Tecnico Competente in Acustica (TCA), in conformità a quanto indicato all’art. 2 dell’allegato alla D.G.R. n. 

8313/2001, dovrà considerare la viabilità di cantiere, le varie operazioni previste, i macchinari impiegati con particolare attenzione alla 

loro contemporaneità di utilizzo e le fasce orarie del cantiere, individuando e descrivendo tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali 

finalizzati a limitare l’impatto acustico presso i recettori.

ACCOLTA PE

Regione Lombardia
RL_RLAOOS1_2025_

1376

Si ritiene inoltre opportuno richiamare le indicazioni delle “Linee guida per il rilascio di autorizzazioni in deroga da parte delle 

Amministrazioni comunali per il rumore dei cantieri”  pubblicato sul sito di ARPA Lombardia relativamente al contenuto della richiesta di 

deroga, la quale: “deve dare evidenza dell’applicazione di tutti gli interventi di mitigazione possibili, delle opportune modalità operative 

e gestionali e dell’ottimizzazione del layout dell’area di cantiere in modo da collocare le lavorazioni più rumorose nella posizione di 

minor disturbo per i ricettori individuati. La richiesta di deroga è quindi il passaggio conclusivo di un processo di valutazione, gestione 

ed ottimizzazione delle azioni di contenimento degli impatti acustici svolto da parte del proponente. La deroga non deve essere intesa 

come la soluzione per non attuare quanto ragionevolmente sostenibile tecnicamente ed economicamente al fine della mitigazione e/o 

eliminazione del rumore”.
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Si ricorda infine che in caso di esposti/segnalazioni/lamentele dovranno essere adottate tutte le precauzioni necessarie al contenimento 

dell’impatto e dovrà essere prevista nel più breve tempo possibile l’esecuzione di misure di verifica. ACCOLTA PE
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Compatibilità con gli atti di programmazione e pianificazione di rango regionale

Dalla verifica di compatibilità effettuata con gli atti di programmazione e pianificazione di rango Regionale, ed in particolare con il Piano 

Territoriale Regionale (il cui ultimo aggiornamento è stato approvato con d.c.r. n. XII/650 del 26/11/2024 “Risoluzione concernente il 

Documento di Economia e Finanza Regionale comprensivo della Nota di Aggiornamento - NADEFR 2025-2027” (pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria n. 50 del 14/12/2024)), si evince che sotto il punto di vista localizzativo per quanto 

concerne gli interventi in oggetto localizzati nel territorio comunale interessato non vi sono elementi difformi ai criteri e agli indirizzi 

regionali.
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CONCLUSIONI

Considerati gli esiti all’istruttoria condotta nell’ambito del Gruppo di Lavoro interdirezionale regionale, attivato specificatamente per 

l’esame del progetto, si esprime parere favorevole con le prescrizioni e osservazioni sopra riportate.
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